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L'anno giudiziario aperto dai PG in molte città 

I metodi per guarire la giustizia 
al centro dei discorsi inaugurali 
Torino: Colli fa riferimento al processo dei clinici e insiste sulla tesi del magistrato « servo della 
legge» qualunque sia — Lecce: la pena per segregare e non per rieducare — Palermo: argomen
tate considerazioni sulla mafia - Una dichiarazione del segretario di «Magistratura democratica» 

Denuncia dell'avvocato generale a Bari 
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La fabbrica uccide: 
applicare la legge per 
tutelare i lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 5 

Rapporti tra 11 giudice e la 
legge, giustizia minorile, furi' 
zlonamento della giustizia, 
rieducazione del condannato 
sono stati i punti centrali del
la relazione che alla inaugura
zione dell'anno giudiziario ha 
svolto questa mattina l'avvo
cato generale presso la corte 
d'appello prof. Nicola Di Sta
so (il nuovo procuratore ge
nerale non ha assunto ancora 
11 suo incarico). Una relazio
ne che, si può dire, ha avu
to come filo conduttore un 
principio ribadito fin dalle 
prime battute, quello cioè che 
fedeltà alla legge significa fe
deltà alla Costituzione e al 
suol valori, e che tutto l'ordi
namento giuridico deve obbe
dire al primato della Costi
tuzione. 

Grave deve essere la cura 
del giudici — ha detto il pro
fessor Di Staso — nell'ade-

guare l'Interpretazione dei vec
chi testi allo spirito della Co
stituzione. 

L'avvocato generale dopo a-
ver espresso un giudizio so
stanzialmente positivo sulla 
nuova disciplina del proces
so di lavoro ha affrontato il 
problema dell'aumento degli 
infortuni sul lavoro il cui nu
mero è stato nel 73 di 554. 
« Devo dire che il sangue ver
sato negli opifici e nel can
tieri — ha affermato a que
sto proposito il prof. Di Sta
so — è insopportabile per 
qualsiasi nazione civile: la 
fabbrica continua a minaccia
re, a ferire, a uccidere. Occor
re partire dal principio che 
la normativa dello statuto dei 
lavoratori si basa sulla esigen
za che l'organizzazione tec
nico-produttiva sia commisu

rata al valori di cui è porta
tore l'uomo: è l'organizzazio
ne che deve modellarsi sul
l'uomo e non l'uomo sulla or
ganizzazione. 

«L'officina, 11 cantiere, de
vono essere a misura dell'uo
mo, non della macchina o di 
un profitto che, per essere 
lesivo della vita e della salute 
altrui, deve considerarsi ingiu
sto. Occorre rendere il siste
ma giuridico amministrativo 
vigente, assolutamente inade
guato alla prevenzione degli 
infortuni, capace di incidere 
nella realtà del mondo del la
voro in cui opera. Occorre In
fine una coscienza sociale la 
quale consideri la tutela della 
integrità fisica e morale dei 
lavoratori uno degli impegni 
più altamente civili». 

Trattando il problema della 
giustizia minorile e della rie
ducazione del condannato, lo 

avvocato generale ha affermato 
che il gravissimo problema 
sociale della delinquenza mi
norile non sarà validamente 
affrontato fino a quando non 
verrà abbandonata la terapia 
più comoda della repressio
ne e sarà invece intrapresa 
quella del recupero con ogni 
mezzo, perchè su questo gra
ve fenomeno molto incidono 
le strutture come la mancan
za e la insufficienza della 
scuola, del lavoro ecc. 

U prof. Di Staso ha de
nunciato la penuria dei mezzi 
materiali per amministrare la 
giustizia, 1 a inadeguatezza 

. delle strutture, la carenza del 
personale resa ancora più gra
ve dall'esodo, la situazione car
cerarla che, ha detto 11 pro
fessor Di Staso, è semplice
mente insostenibile e ha rag
giunto irli vello di guardia. 

Italo Palascrano 

A proposito di un'intervista dell'ambasciatore Volpe 

D «diktat» degli USA 
all'agricoltura europea 
Mister Volpe, ambasciato

re degli Stati Uniti d'Ameri
ca in Italia, ha rilasciato ad 
un quotidiano economico del 
nostro paese una intervista 
sui problemi dell'agricoltura. 

In tale intervista, riecheg
giando le note dichiarazioni 
rese a Roma sia nel mese 
di settembre che in novem
bre dal Ministro U.S.A. della 
agricoltura, Mr. Butz, e le 
proprie dichiarazioni, rese a 
Napoli alcune settimane fa, 
Mr. Volpe dice alcune cose 
che ci sembra opportuno ri
levare. Per l'ambasciatore 
statunitense in Italia, il suo 
paese ha il diritto, e ne ha 
usufruito ampiamente, non 
solo di proteggere e di sov
venzionare la propria agri
coltura, ma di operare un ve
ro e proprio «dumping» di 
Stato per l'esportazione del
le derrate agricole: tale di
ritto però non può essere ri
conosciuto ai paesi della Co
munità economica europea, i 
quali debbono, secondo una 
sua esplicita richiesta, cam
biare la loro politica agrico
la, liberalizzando le proprie 
importazioni di quei predotti, 
su cui contano gli USA per 
pareggiare la propria bilan
cia dei pagamenti. In cam
bio gli USA sarebbero dispo
sti a liberalizzare l'importa-
rione di alcuni prodotti, nel 
settore dei latticini, sempre 
che tali prodotti non siano as
sistiti da sovvenzioni gover
native. 

In questa maniera, aggiun
ge Mr. Volpe, si darebbe ai 
coltivatori degli Stati Uniti, 
la possibilità di competere li
beramente sul piano mondia
le: e lo dice nello stesso tem
po in cui afferma, per impli
cito, che tutta una serie di al
tri prodotti continueranno ad 
essere protetti e sovvenzionati 
nel suo paese. 

E" chiaro che lo smaltimen
to delle enormi scorte di ce
reali accumulate durante un 
lungo periodo ha rafforzato 
di molto la posizione contrat
tuale degli USA sul mercato 
agricolo alimentare interna
zionale. E" chiaro che la forte 
quantità esportabile di cerea
li e di semi di soia prodot
ti in quel paese, insieme ccn 
l'aumento della domanda 
mondiale di tali prodotti, con
sente al Governo di Washing
ton nuove prospettive per 
quanto riguarda l'attenuazio
ne della crisi del dollaro, co
me dimostra la recente ri
presa di questa moneta. E" 
chiaro altresì che la crisi del 
petrolio, con il conseguente 
aumento dei prezzi, crea le 
indizioni per lo sfruttamen
to economico dei giacimenti 
dtt Nord America di questa 
fiat* energetica, e che tutto 
flMo ha inciso sul rappor
to«n fona the si era ve

nuto determinando fra le eco
nomie dei paesi comunitari e 
quella degli USA, a vantag
gio di questi ultimi. 

Malgrado questi indubbi 
successi ottenuti dagli USA 
nella guerra economica, che 
essi hanno scatenato contro la 
CEE e il Giappone, non rite
niamo che questa guerra sia 
già perduta per i paesi euro
pei. In conseguenza il porre 
come diktat, come richiesta 
di resa senza condizioni, le 
proposte che erano state già 
avanzate dal Governo USA e 
respinte dal responsabile del
l'agricoltura della Comunità, 
Lardinois, ci sembra una ma
nifestazione di arroganza del 
potere, o per lo meno, un ten
tativo di pressione psicologica. 

I paesi europei potrebbero 
dimostrarne la vacuità e 
l'inanità solo che riuscissero 
a condurre uniti, una giusta 
politica nei riguardi dei paesi 
del terzo mondo, ed a supe
rare la confusione, il diso
rientamento, la divisione che 
provengono dai loro passati 
antagonismi, e dalla volontà 
dei governi dei paesi più for
ti economicamente di compri
mere lo sviluppo di quelli più 
arretrati all'interno stesso 
della Comunità. Sono una pro
va di questa volontà politica 
le recenti vicende della di
scussione sul fondo di svi
luppo regionale, che seguono 
quelle, ancora più tristi, delle 
direttive per lo sviluppo del
l'agricoltura. Queste ultime, 
infatti, così come sono con
gegnate, anche se consenti
ranno ad una infima percen
tuale delle aziende esistenti 
di arrivare ad un migliore 
rapporto fra costi e ricavi, 
condanneranno a morte milio
ni di aziende contadine e re
stringeranno ancora di più Ut 
produzione complessiva agri
cola della Comunità. 

Si tratta di una volontà po
litica che intende mantenere 
le zone di sottosviluppo, per 
condizionare le spinte interne 
dei lavoratori, e non riesce 
quindi a vedere che solo da 
una politica che conquisti una 
grande adesione popolare al
la Unione europea può veni
re a questa la forza necessa
ria per potersi difendere e 
assicurare il proprio ruolo di 
sviluppo economico e di pro
gresso democratico nel 
mondo. -

In queste condizioni, pur
troppo a « bluff » di Mr. Vol
pe può trasformarsi in una 
perdita secca per la Comu
nità: i danni maggiori in que
sto caso ne deriverebbero 
proprio all'Italia, che, fra l'al
tro, ha una bilancia commer
ciale in deficit anche per 
quanto riguarda i latticini ed 
il latte. 

L'anno giudiziario è stato inaugurato in molti distretti di Corte d'appello: quest'anno è la 
prima volta che queste cerimonie si svolgono a cavallo delle feste e speriamo che questa sol
lecitudine nell'ellminare • I tempi morti i della giustizia diventi generale. Il tono degli inter
venti dei procuratori generali, in complesso, è stato abbastanza pacato anche se i dati for
niti sono certamente preoccupanti e sottolineano una situazione giunta al limite di rottura. 
Alcuni alti magistrati si sono tuttavia segnalati per alcune punte polemiche o per indi
cazioni, (si pensi a quanto 

Luigi Conte 

affermato dal dottor Zema a 
Lecce sulla scarcerazione per 
decorrenza dei termini e sul 
diritto della polizia di spara
re senza tanti problemi) che 
non si possono condividere. 

• * • 
TORINO, 5 

« Il dovere primo dei giu
dici, cui tutti gli altri doveri 
hanno da essere coordinati 
e subordinati, consiste nella 
salvaguardia del primato del 
diritto», ha affermato questa 
mattina nella sua relazione di 
apertura dell'anno giudizia
rio, il procuratore generale 
dott. Giovanni Colli, ribaden
do così un principio, che da 
anni va propugnando quale 
base di contrapposizione a 
quella interpretazione evoluti
va della legge richiesta ed ap
plicata dai magistrati demo
cratici. 

E' stato questo uno dei pun
ti cardine della relazione del 
procuratore generale che vi ha 
dedicato la parte conclusiva 
della sua prolusione, asseren
do «il tentativo di superare 
la frontiera tra legislazione ed 
interpretazione — anche se 
ispirato dall'ansia di realiz
zare una giustizia sostanzia
le nel caso concreto — altro 
non sarebbe che il tentativo 
di espropriare il Parlamento, e 
risolverebbe in una rottura 
dell'ordine costituzionale e 
nel sovvertimento dei principi 
fondamentali della destinzione 
dei poteri». 

Anche nella individuazione 
delle ragioni della grave crisi 
in cui si dibatte la giustizia, 
il procuratore generale ha fat
to alcune affermazioni discu
tibili ponendo accanto alla 
mancata riforma dei codici e 
all'eccessivo numero di magi
strati « la limitazione delle fa
coltà della polizia; le norme 
che portano alla frequente 
scarcerazione automatica di 
feroci delinquenti... Il manca
to esercizio di controlli po
litici ed amministrativi pre
visti dall'ordinamento sulla 
attività di enti pubblici che 
avrebbe evitato processi, i 
quali, interessando persone in 
vario modo legate al potere, si 
prestano a speculazioni poli
tiche ». 

Il riferimento qui al pro
cesso contro i clinici è certa
mente evidente, e pare quanto 
meno ambigua l'interpretazio
ne che né ha fornito il dott. 
Colli. Nel tracciare il quadro 
dell'attività giudiziaria nella 
nostra città durante il tra
scorso anno 41 procuratore ge
nerale, è stato estremamente 
negativo, affermando come « la 
crisi della giustizia è solo un 
aspetto della crisi più vasta 
di cui soffrono la vita pubbli
ca e tutta la società italiana ». 

• • • 
LECCE, 5 

Il procuratore generale Ze
ma è stato uno dei pochi che 
si è abbandonato a conside
razioni a politiche » facendo 
delle affermazioni quantome
no discutibili. Per esempio 
parlando della punizione di 
chi commette reati ha detto: 
«Nei confronti dei protago
nisti di delitti la pena non 
è una vendetta, ma una dife
sa della società ». In verità la 
Costituzione dice che la pe
na deve essere rieducazione. 
Sull'uso delle armi da parte 
della polizia il PG ha soste
nuto che nelle condizioni at
tuali le forze di polizia hanno 
il dovere, oltre che il diritto 
di rispondere con le armi 
contro chi con le armi ac
cenni ad attentare alla loro 
incolumità, allo stesso modo 
in cui possono far fuoco con
tro persone palesemente ar
mate che stiano per commet
tere rapine o altri gravi de
litti, quando ciò sia necessa
rio per evitare che il reato 
sia portato alle ulteriori con
seguenze. 

• • • 
PALERMO. 5. 

Un significativo appello a-
gli avvocati di Palermo e Mar
sala che stanno conducendo 
una «serrata» di marcato 
carattere corporativo in oc
casione dell'entrata in vigore 
delle nuove norme del pro
cesso del lavoro è stato for
mulato stamane dal procura
tore generale di Palermo dr. 
Salvatore Spataro. nel corso 
della rituale inaugurazione 
dell'Anno Giudiziario. Consi
derazioni largamente condi
visibili sono state espresse a 
proposito della inefficacia 
della cosi detta < misura di 
prevenzione » per debellare 
la criminalità organizzata 

La magistratura non può 
del resto spezzare tutti I no
di delle organizzazioni mafio
s e — h a ribadito il magistra
to. alludendo all'intrigo ma
fia-potere politico — senza il 
concomitante impegno degli 
altri poteri dello Stato. 

Occorrono efficaci riforme 
politiche ed economiche di
rette a risolvere ogni presup
posto di questa dolorosa real
tà sociale. 

• » • 
Un commento positivo al 

discorso tenuto dal procura
tore generale Mario Stella 
Richter è stato fatto dal se
gretario di «Magistratura de
mocratica» Marco Ramat. 

n procuratore generale — 
ha affermato Ramat — «ha 
fatto un discorso civile al 
quale non eravamo abituati 
da tempo». 

Soprattutto due cose — se
condo Ramat — « meritano di 
essere messe in rilievo: I) 
niente spirito di crociata, co
me si ricava aia dalla man
canza di attacchi al macisti* 

td « eretici » con Inviti a get
tare la toga, sia dalla sdram
matizzazione di alcuni temi 
una volta cruciali (ad esem
plo il divorzio), sia dalla non 
invocazione di misure drasti
che e incostituzionali nella 
lotta contro la criminalità; 2) 
la ferma difesa del nuovo 
processo del lavoro nel deli
cato momento In cui sta de
collando, insieme alla Indi
cazione pressante delle rifor
me penali, penitenziaria, e 

del diritto di famiglia. 
Ramat sottolinea anche al

cuni « limiti gravi », ad esem
pio «il silenzio totale sulla 
criminalità fascista» e la 
« non individuazione della 
fondamentale matrice della 
delinquenza nella struttura 
economica basata sul profit
to». 

«E' stato insomma — ha 
concluso Ramat — un discor
so relativamente moderno, 
ma non rinnovatore ». 

Ieri due forti sussulti 

Nuove scosse 
di terremoto 
aggravano i 

danni ad Assisi 
Il crollo di una casa e di un castello • Ottanta sen
za tetto - Colpita la zona più povera dell'Umbria 

PERUGIA, 5 
(l.c.) Giorni drammatici 

per gli abitanti del comune 
di Assisi ed in particolar mo
do delle due frazioni di Pie
ve S. Nicolò e Paganzano, col
pite dal terremoto. Dopo che 
per tutta la giornata di ieri 
e la nottata si sono succedu
te una serie di scosse di lie
ve entità stamane si sono avu
te due altre violente scosse al
le 7,43 (5. grado della scala 
Mercalli) e alle 8.32 (6. grado). 

I due forti movimenti si
smici — il cui epicentro è 
sempre Individuato in una zo
na collinare tra Val Fabbri
ca e Assisi ad una quaran
tina di chilometri da Peru
gia — hanno provocato nuovi 

CAMION E BUS FUNZIONERANNO A GAS 

PIANO ANTINQUINAMENTO 
PER LA CITTÀ DI MOSCA 

Prevista una riduzione di un quarto del già scarso tasso di tos
sicità - L'adozione del provvedimento decisa anche in altre città 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

Un eccezionale piano per pre
venire l'inquinamento atmosfe
rico della città di Mosca sta 
per essere approntato dal con
siglio comunale della città. Tra 
le misure che verranno adot
tate la più sensazionale, dal 
punto di vista tecnico, riguar
da i mezzi di trasporto pubbli
co (dagli autobus ai camion) 
che verranno attrezzati con 
motori capaci di funzionare a 
butano o a propano. Tale so
luzione ridurrà l'inquinamen
to atmosferico di circa un quar
to di quello prodotto attual
mente dai motori a benzina 
e, nello stesso tempo, ridurrà 
notevolmente i costi di eserci
zio assicurando anche una più 
lunga durata alle vetture. 

Dal punto di vista tecnico — 
come è stato riferito dagli or
ganismi del Soviet che si in
teressano del problema — la 
soluzione di mandare a buta
no o a propano i camion è 
estremamente semplice ed è 
stata già applicata a due mo
delli di autocarri, lo e ZIL 166 > 

e il «GAZ 51 ZH». I risultati 
degli esperimenti sono stati più 
che mai positivi: è stato infat
ti sufficiente apportare alcune 
lievi modifiche al sistema di 
carburazione per permettere ai 
motori di usufruire del butano 
o del propano. Naturalmente la 
modifica è stata eseguita in 
modo tale da consentire, all'oc
correnza, anche l'uso della ben
zina (i camion nell'URSS nel
la grande maggioranza non so
no dotati di motori «Diesel»). 

Visti i successi delle prove 
e considerato che l'impiego del 
gas come carburante riduce 
l'inquinamento atmosferico, al
cune aziende di progettazione 
sono state incaricate dal Soviet 
della città di studiare nuove 
modifiche per altri camion. Si 
pensa pertanto di produrre in 
serie motori a butano per i 
tipi «ZIL 130» (capaci di tra
sportare sei tonnellate più il 
rimorchio alla velocità di 90 
chilometri orari) e «GAZ 53 
A» (che può trasportare un 
carico di quattro tonnellate 
più un rimorchio). 

Naturalmente questo eccezio
nale piano di misure antinqui

namento riguarderà anche i 
taxi che verranno dotati, nel 
giro dei prossimi anni, delle 
modifiche necessarie per fun
zionare a gas; i congegni di 
adattamento — a quanto ri
sulta — sono già in fase di 
realizzazione in una fabbrica 
di Riazan. Intanto a Mosca 
l'operazione è già in atto: fun
zionano otto stazioni per il ri
fornimento di bombole di gas, 
propano e butano e altre cin
que entreranno in opera pros
simamente. Si prevede, inol
tre, di importare una serie di 
attrezzature speciali per la di
stribuzione automatica, attra
verso speciali pompe, di bu
tano o propano, direttamente 
nel serbatoio dell'auto senza 
ricorrere alle bombole. Se 
l'esperimento di Mosca funzio
nerà anche • altre città del
l'URSS (Leningrado. Kiev. 
Volgograd, Riga, Tbilissi, Kau-
nas, Vilnius, Erevan, Alma Ata, 
Omsk, Jalta e Odessa) adot
teranno il sistema del gas li
quefatto per i servizi pubblici 
urbani. 

Carlo Benedetti 

gravi danni non solo a Pie 
ve S. Nicolò e Paganzano, ma 
anche in altre frazioni del co
mune e nella stessa Assisi. 
Il fenomeno è stato avvertito 
anche a Perugia. 

A Pieve S. Nicolò una casa 
è crollata completamente: le 
autorità hanno dovuto emet
tere numerose altre ordinanze 
di sgombero da abitazioni pe
ricolanti, che salgono cosi a 
circa venti. E' crollata anche 
una parte del campanile del 
Castello di Paganzano, consi
derato monumento nazionale. 
I senzatetto, nelle due fra
zioni, sono ora circa una ot
tantina: hanno trovato rifugio 
nell'edificio delle scuole ele
mentari, in tende messe a di
sposizione dalla amministra
zione provinciale e in alcune 
roulottes private requisite dal 
comune. 

Ora i danni nella zona, una 
delle più povere del comune 
di Assisi e dell'intera regione, 
sono di circa mezzo miliar
do: lesioni di vario tipo sono 
state registrate anche in altri 
centri, a S. Rufino Campagna 
a S. Maria degli Angeli, nel
la stessa Assisi dove sono ri
maste colpite alcune abitazio
ni del centro. 

Nel nucleo urbano della cit
tà francescana si teme, se il 
fenomeno tornasse a ripeter
si con violenza, per la sorte 
di alcuni monumenti che, a 
causa dell'incuria delle autori
tà governative e della politi
ca di abbandono dei centri 
storici, versano già in preoc
cupanti condizioni di fatiscen-
zo. 

Le autorità locali si stanno 
prodigando per i primi soc
corsi. Incontrandosi con gli 
abitanti di Pieve S. Nicolò 
e Paganzano il vice presiden
te della giunta regionale, To-
massini, ha affermato che la 
regione stanzlerà al più presto 
a favore dei terremotati una 
somma che si aggira intorno 
ai dieci milioni di lire. To-
massini ha inoltre ribadito il 
pieno Impegno delle autorità 
regionali per l'inclusione dei 
centri colpiti nell'elenco delle 
zone che beneficeranno di leg
gi statali a favore delle po
polazioni terremotate. L'am
ministrazione provinciale ha 
dal canto suo già messo a 
disposizione uomini, tende e 
mezzi meccanici con i quali 
si è proceduto ad una prima 
riparazione della strada che 
collega 1 due centri, che mi
nacciava di franare. 

Il sindaco di Assisi si è re
cato stamane dal prefetto per 
sollecitare nuovi aiuti oltre al 
milione messo a disposizio
ne dal ministero dell'interno. 

Lettere 
all' Unita 

L'inquinamento 
culturale con 
la pubblicità 
Cara Unità, 

proprio il giorno di Nata
le ascoltavo alta radio una 
trasmissione sul linciaggio di 
13 immigrati italiani, avvenu
to nel secolo scorso, a New 
Orléans, negli Stati Uniti 
d'America. In un passaggio, 
la protagonista, nella parte di 
madre Cabrinl, ha un'escla
mazione drammatica del tut
to appropriata, ma purtroppo 
analoga e quella ascoltata nel
la pubblicità di un prodotto 
commerciale. Ho sentito su
bito scadere in me tutta la 
tensione drammatica, e pure 
essendo interessato al raccon
to, presi a riflettere su quel
l'aspetto dell'odierno inquina
mento culturale rappresenta
to dalla pubblicità radiofoni
ca e televisiva, che intossica 
la stessa formazione del no
stri figli. 

Gli attori che vi si presta
no non si accorgono certa
mente che, col loro concor
so, il capitalista cerca d'in
nalzare all'altezza della loro 
arte, sfruttando l'interesse 
per essa del pubblico, il pro
prio prodotto, qualunque es
so sia, certamente tanto più 
lucrativo — e quindi tanto 
più scadente, per il suo prez
zo — quanta più vasta pub
blicità esso consente di pa
gare; ma nello stesso tempo 
in cui gli attori presiano la 
loro arte per innalzare il 
prestigio di un prodotto con
sumistico, essi abbassano se 
stessi e la loro arte al li
vello dell'interesse capitalisti
co a carpire la buona fede 
dell'ingenuo consumatore. 

Cordiali saluti. 
PAOLO CINANNI 

(Roma) 

L'ambasciatore 
amico 
dei torturatori 
Caro direttore, 

in un a rapporto dal Cile» 
pubblicato nei giorni scorsi 
da un settimanale, leggo: «A 
Quique, nell'estremo nord del 
Cile, Gerardo Poblete, un sa
cerdote che insegnava filoso
fia in un collegio di salesiani, 
è stato arrestato mentre det
tava una lezione: brutalmente 
seviziato, è morto nella cella 
dopo due giorni di interroga
tori. La versione ufficiale data 
dalle autorità militari è che 
Poblete è deceduto a causa 
delle ferite riportate caden
do da una scala. A Santiago i 
carabinieri hanno fucilato il 
sacerdote spagnolo Juan Al-
sina accusato di essere un 
franco tiratore. A Valparaiso 
un sacerdote inglese è dece
duto mentre lo stavano tortu
rando nel comando della Ma
rina». 

Su un quotidiano del 3 gen
naio leggo che la segreteria 
di Stato vaticana ha accetta
to la nomina del prof. Hector 
Riesle ad ambasciatore del 
Cile presso la Santa Sede, aln 
occasione dei novant'anni del 
filosofo Maritain — scrive 
quel giornale —, Riesle affer
mò alla televisione che il pen
satore francese ha adulterato 
il pensiero di Tommaso d'Aqui
no, introducendo "deviazioni 
marxiste" che hanno condot
to alla nascita di movimenti 
democristiani "praticamente 
marxisti, con i funesti risul
tati a tutti noti, come la vit
toria di Allende" ». 

Mi sembra perlomeno sin
golare che U Vaticano accetti 
un ambasciatore, accanito so
stenitore di quella Giunta mi
litare che è responsabile del
le torture e del massacro non 
solo di operai comunisti e so 
cialisti, ma finanche di sacer
doti. 

RENZO LUSIARDI 
(Roma) 

Dev'essere la TV 
a denunciare le 
brutture fasciste 
Caro direttore, 

ho letto anch'io la richie
sta avanzata dal compagno 
dott. Lengua perchè si ac
cetti il dibattito con i mis
sini alla TV, ma pur apprez
zando i motivi addotti, sono 
d'accordo col lettore Ortese 
che giudica negativamente ta
te proposta. Il solo modo giu
sto di e discutere» con i fa
scisti è stato quello adottato 
durante la Resistenza, quan
do appunto si usava il mi
tra. Come potrebbe un no
stro compagno vincere la re
pulsione che ispira il t luci-
latore*, specialmente quando 
costui vorrebbe vestirsi di 
perbenismo? 

Naturalmente è necessario, 
per evitare che i giovani si 
lascino ingannare, far sapere 
bene che cosa è stato il fa
scismo. Se qualcuno, ad esem
pio, accenna al periodo « eroi
co» di Mussolini, bisogna su
bito replicare che l'unico eroi
smo di cui i fascisti erano 
capaci era quello dei * dieci 
contro uno». Se qualche al
tro vuole esaltare la situa
zione economica del triste 
ventennio, bisogna ricordare 
che uno dei primi provve
dimenti adottati da Mussa 
lini, all'inizio del 1923, fu 
quello di ribassare del 10 
per cento tutti gli stipendi. 
e quando il « duce», nella 
sua megalomania, volle por
tare la lira alla famosa « quo
ta novanta», visto che non 
re n'erano i presupposti, la 
conseguenza fu una terribile 
recessione che colpì tutte le 
classi lavoratrici, con uno 
spaventoso aumento della dt 
soccupazione; e quando nel 
terribile inverno del 1929 Mus 
solini fece condurre una gran 
de campagna pubblicitaria per 
l'istituzione dell'ECA, dicendo 
che con le provvidenze di que 
sta istituzione si sarebbe da 
to un addio alla fame e alla 
miseria, alla fin fine il tutto 
si concluse con l'elargizione 
per l'intero inverno dì due 
chilogrammi di fagioli e di 
riso. Se qualcuno parla della 
« pulizia » e dell'* ordine » esi 

stenti durante l'epoca fasci
sta, si può replicare dicendo 
che tutti i posti di responsa
bilità erano stati allora acca
parrati dal gerarchi (anche 
se incapaci) e dal fior fiore 
dell'aristocrazia, reazionaria e 
latifondista; e che in quel pe
riodo il numero del reati co
muni era molto superiore a 
quello di adesso. 

Ecco che cosa è stato il 
fascismo, quel fascismo che 
il «fucllatore» vorrebbe far 
rivivere. Ma queste cose non 
le si deve dire «colloquian
do» in TV con i fascisti. 
Deve essere semmai la TV 
stessa, spronata da noi, ad 
avere l'iniziativa affinchè in 
modo continuo e tempestivo 
— attraverso apposite rubri
che — vengano denunziate le 
« bellezze » del fascismo. 

MICHELE PERSICO 
(Orbassano • Torino) 

Il divieto di circo-
lazione in città 
e nelle campagne 
Caro compagno direttore, 

finalmente alla domenica si 
può vivere con i nervi diste
si in questa nostra città resa 
addirittura inospitale dalla 
situazione caotica dei traspor
ti. Ci si distende anche per
chè non si ascolla l'agghiac
ciante bollettino della guerra 
sull'asfalto, ci si sente pa
droni della città e si respira 
aria meno inquinata. Natural
mente questo discorso non è 
gradito ai tifosi dell'automobi
le, però la grande maggio
ranza degli autisti auspica lo 
sviluppo di un servigio pub
blico efficiente perchè sicuro 
ed economico. Quel che pre
occupa è la ridotta attività la
vorativa che si riflette nega
tivamente sulla occupazione e 
la conseguente produzione. La 
colpa è di quei ministri che 
non hanno il coraggio di dir» 
« basta » ai potenti monopoli 
del petrolio e dell'automobile, 
con la soppressione del con
sumo individuate del prezióso 
prodotto energetico che po
trebbe alimentare maggior
mente l'occupazione e la pro
duzione. Una simile iniziativa 
sarebbe una vera manna pio
vuta dal cielo perchè soltanto 
così si renderebbe improroga
bile lo sviluppo del trasporti 
pubblici, si porrebbe fine alta 
peste dei trasporti; e alla 
guerra sull'asfalto seguirebbe 
finalmente la pace. 

Ciro DI LORENZO. An
tonio MUSELLA, Gennaro 
RICCI e altre sei firmt 

(Napoli) 

Cara Unità, 
non si può proprio stare al

legri. I giornali ci fanno ve-
dere le foto domenicali dei 
cittadini che se ne vanno in 
bicicletta, o sui pattini a ro
telle, o in allegre comitive a 
piedi. Ma dietro queste foto 
mistificatorie di visi sorri
denti, si nasconde il dramma 
di milioni e milioni di italia
ni che vivono nei paesi o nel
le campagne, costretti per tut
ta la settimana a sgobbare e 
che sono poi imprigionati la 
domenica nel propri villaggi 
perchè non si può usare l'au
to e perchè non c'è la corrie
ra; e magari se ne devono 
stare in casa al freddo per
chè manca anche il cherosene 
per il riscaldamento. Posso 
dirvi che in mezzo alla gente 
di campagna vi è un vivo mal
contento, un malcontento pe
ricoloso perchè non si sa mai 
in quale direzione possa sboc
care. Scrivo a voi perchè vi 
facciate interpreti di questo 
stato di cose, affinchè venga
no eliminate certe misure re
strittive che colpiscono la gen
te più umile: i vecchi che la 
domenica andavano a trovare 
i parenti abitanti nel paese 
vicino, i giovani che alla fe
sta non possono nemmeno più 
incontrarsi con i loro amici 
nella cittadina vicina, i malati 
che non ricevono più le visite 
dei loro congiunti e conoscen
ti. E poi, davvero basta con 
questo freddo e questi presti 
del carburante alle stelle. 

DELIO TROVAIWI 
(Grosseto) 

Diamo un aiuto 
ai circoli della FGCI 

CIRCOLO della FGCI «Roc
co VIgiano», 85050 Tito (Po
tenza): w Siamo un gruppo di 
giovani comunisti e abbiamo 
costituito un circolo intitola
to al compagno partigiano 
Rocco Vigiano. Vorremmo 
costituire una piccola biblio
teca per dare a tutti t giova
ni una solida base culturale 
e una forte preparazione po
litica. Come accade in tutti 
i piccoli centri, specialmente 
del Sud, le possibilità econo
miche sono scarse; per questo 
chiediamo una mano a tutti 
i compagni affinchè ci invitilo 
libri e pubblicazioni». 

CIRCOLO della FGCI « Ch» 
Guevara», presso sezione dal 
PCI, via Vittorio Veneto M, 
54010 Albìano Magra (Massa-
Carrara): e Abbiamo fondato 
il circolo e il nostro obietti
vo è quello di aumentare il 
numero degli iscrìtti e di mi
gliorare la nostra preparazio
ne politica e culturale. Data 
la scarsità di mezzi, ci rivol
giamo alle organizzazioni M 
partito affinchè ci facciano •> 
vere tutto il materiale utile: 
libri, opuscoli, manifesti e di
schi. Ringraziamo sin d'ora 
lutti coloro che ci daranno 
un aiuto». 

CIRCOLO della FGCI «Fran
cesco P. Fusillo », via Bari 3, 
70015 Noci (Bari): «COR no
tevoli sforzi da parte di tutti 
i compagni, abbiamo aperto 
la nuova sede del circolo. La 
esigenza di disporre dei testi 
dei classici del marxismo-le
ninismo e dì storia del movi
mento operaio e comunista è 
vivamente sentita, per la no
stra formazione di militanti 
comunisti. Facciamo appello a 
chi può inviarci libri e divi
ste. attinenti anche alla ue-
stione femminile data la pre
senza di molte ragazze comu
niste ». 
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